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1 Incarico 

Lo scrivente Dottore Forestale Danilo Cola iscritto al n. 82 di timbro all’Ordine dei Dottori 

Agronomi e Forestali della Provincia di Rieti, con studio in Vocabolo Madonna degli Angeli n. 19 – 

02046 Magliano Sabina (RI), in riferimento all’incarico ricevuto dal Comune di Magliano Romano 

con Determinazione n. 219 del 5/10/2021, per la realizzazione del progetto di utilizzazione forestale 

di un lotto di demanio civico, sulla base dei rilievi operati in campo e dei dati raccolti ho redatto la 

seguente relazione, utilizzando tecniche selvicolturali, dendrometriche ed estimative. 

2 Generalità dell’area oggetto di utilizzazione 

 Comune di: Magliano Romano (RM) 

 Sezione 2: Macchi di Magliano - Sup. lorda 10,2  Ha - Sup. netta 9,8 Ha 

2.1 Superficie oggetto di utilizzazione. 

La superficie cadente al taglio è composta da un lotto boschivo governato a ceduo matricinato per 

una superficie lorda totale di 10,2 ettari circa e una superficie netta al taglio pari a 9,8 ettari circa. 

2.1.1 Estremi catastali 

Comune Sezione Foglio n° Particella n° Superficie catastale Superficie al taglio 
Maliano Romano  2 4 1 56.25.00 9,8 

 
Superficie catastale totale: 56.25.00 ettari - Superficie catastale netta al taglio: 9,8 ettari 

2.1.2 Cartografia di riferimento 

I.G.M.    Foglio n° 143 - quadrante II - tavoletta NE “Campagnano di Roma” 

  Sezione n° Toponimo 
365010 SETTEVENE 
365020 MAGLIANO ROMANO 

2.1.3 Coordinate dei vertici 

NO: 286174.043 -4673089.928   NE: 286703.294,4672802.118 

SO: 286135.668,4672890.060   SE: 286493.832,4672704.582 

2.1.4 Modalità di confinamento dell’area da utilizzare 

L’area oggetto di utilizzazione della Sezione n. 2 verrà delimitata da doppi anelli con vernice 

indelebile a seguito dell'ottenimento delle autorizzazioni e comunque prima della consegna del 

bosco alla ditta utilizzatrice. 
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3 Descrizione del soprassuolo 

3.1 Zonizzazione del bosco 

La sezione, in base alla morfologia del terreno, alle specie presenti, alle loro dimensioni (altezza e 

diametro medio) è all'età può essere considerata omogenea. 

Sezione n. 2: sezione boschiva di circa 10,2 ettari, è un ceduo semplice di 28 anni, formazione a 

prevalenza di Cerro e Roverella, con sporadica presenza di Orniello e Acero, l'ultima utilizzazione 

risale alla stagione silvana 1993/94; 

a) Area a ceduo: 9,8 ettari 

b) Tare non cartografabili: 0,4 ettari 

3.2 Specie legnose presenti 

La vegetazione forestale è composta da un querceto misto di Cerro (Quercus cerris), Roverella 

(Quercus pubescens) come specie dominanti. Queste specie si accompagnano a Acer campestre 

(Acer campestris), Acero minore (Acer minor), Orniello (Fraxinus ornus), Noccilo (Corylus 

avellana) e sporadicamente l’Olmo (Ulmus minor) che formano il piano dominato, non tutte le 

specie sopra elencate sono presenti nelle aree di saggio, ma rilevate nei sopralluoghi effettuati in 

campo.  

Lo strato arbustivo è composto da Cornus mas (corniolo), Prunus spinosa (pruno selvatico), 

Ligustrum vulgare (ligustro), Crataegus monogyna (biancospino), Evonymus europeaus (fusaria), 

Sorbus torminalis e Sorbus domestica e pungitopo (Ruscus aculeatus).  

Da un punto di vista fitosociologico in queste formazioni sono riconducibili all’associazione 

fitosociologia Coronillo emeri-Quercetum cerris (Quercetea pubescentis, Quercetalia pubescenti-

Petraeae, Lonicero etruscae-Quercion pubescentis) caratterizzati dalla prevalenza, nello strato 

arboreo, di Cerro (Quercus cerris) accompagnato da Roverella (Quercus pubescens), Acero 

campestre (Acer Campestre) e Olmo comune (Ulmus minor).  

3.3 Forma di governo presente 

Ceduo matricinato, con un rilascio medio nella precedente utilizzazione di circa 80-90 matricine per 

ettaro di primo e sporadiche di secondo turno; 
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3.4 Stato generale del soprassuolo 

Il soprassuolo si presenta in discrete condizioni fitosanitarie, non si sono rilevati fenomeni 

patologici di rilievo, tranne numerosi individui, principalmente di cerro, morti a causa della siccità 

della stagione estiva del 2017. 

La sezione 2: presenta le caratteristiche di un bosco ceduo, con una media di circa 3 polloni per 

ceppaia e una densità media di 330 ceppaie per ettaro. 

3.5 Età del soprassuolo forestale 

L' ultimo taglio risale alla stagione silvana 1993/1994, il soprassuolo boschivo ha quindi un'età di 

28 anni. La determinazione dell’epoca più probabile dell’ultima utilizzazione effettuata nell’area 

oggetto di questo progetto di utilizzazione forestale, è stata stimata come prescritto dall’art. 21 del 

Regolamento Forestale n°7/05 e sulla base dei dati forniti dal Comune, l'estensione delle 

utilizzazioni è stata calcolata per foto interpretazione di orto foto storiche reperite dall'IGM.   

3.6 Parametri dendro-auxocormometrici 

I dati sono stati ricavati dall’analisi di 3 aree di saggio rappresentative del tipo di soprassuolo, 

utilizzate come area dimostrativa di marcatura. 

Dati dendrometrici Unità di misura ADS 1-2-3 
numero delle ceppaie ad ettaro N°/ha 330 

numero delle ceppaie ad ettaro ceduate N°/ha 250 
numero delle ceppaie ad ettaro di matricine N°/ha 80 

numero polloni in media per ceppaia N° 3 
numero medio ad ettaro dei polloni N°/ha 750 
diametro medio dei polloni Cm 20 
altezza media dei polloni M 16 
numero medio ad ettaro delle piante affrancate N°/ha 80 
diametro medio delle piante affrancate Cm 32 
altezza media delle piante affrancate M 18 
Grado di copertura % 90 

3.7 Condizione dei popolamenti circostanti 

La sezione boschiva è posta all'interno della Macchia di Magliano, cerreta di demanio civico di 

circa 75 ettari, governata a ceduo, utilizzata tutta nella stagione 1993/1994. 

4 Forma di governo e di trattamento che si prevede di adottare 

Sulla Sezione 2 si eseguirà un taglio di ceduazione di fine turno con lo scopo di mantenere 

l'ordinario governo a ceduo, con un rilascio di 80 matricine per ettaro di cui 1/3 dell'oltreturno. Il 

mantenimento del governo a ceduo sarà garanzia di maggiore resilienza del sistema forestale 

rispetto a turbative ambientali e climatiche.  
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4.1 Dati tecnici dell’utilizzazione 

4.1.1 Stima orientativa della massa legnosa 

La stima della massa dendrometrica delle piante cadenti al taglio è stata eseguita mediante 

misurazione dei diametri su tre aree di saggio rappresentative del popolamento, la loro 

localizzazione è riportata nella mappa in allegato, la massa dei polloni e delle matricine è stata 

determinata con il metodo della cubatura dell’albero modello unico (cavalettamento minimo di 4 

cm di diametro) stimando un coefficiente di riduzione di 0,5 per il Cerro. Nell'area di saggio è stato 

simulato l'intervento di ceduazione mediante la segnatura con pallino blu delle matricine da 

rilasciare a dote del bosco. 

 6f. Stima orientativa massa 
legnosa ritraibile 

m3 totali 1719 
  m3 /ha 175 

quintali totali 16332   q.li /ha 1666 

 
6h. Stima orientativa massa 

legnosa totale presente12) 
m3 totali 2061 

  m3 /ha 210 

quintali totali 19575 
  q.li /ha 1997 

4.1.2 Criteri per la selezione delle matricine  

Ai fini dell’istruttoria, si è proceduto alla segnatura mediante vernice blu, di tutte le piante da 

rilasciarsi a dote del bosco presenti all’interno di due aree modello corrispondenti alle aree di saggio 

1, 2, 3 per una superficie totale di 2000 mq. A seguito del ricevimento di tutti i nulla osta, verrà 

eseguita la marcatura totale della sezione boschiva cadente la taglio in conformità all’art 36 del 

“Regolamento di attuazione dell’art. 36 della legge forestale del 28 ottobre 2002”.  Considerando la 

pendenza media dell’area e le condizioni del soprassuolo, si propone un rilascio di 80 piante per 

ettaro di cui 1/3 dell'oltreturno, per un totale di 784 matricine su una superficie netta al taglio di 9,8 

ettari:  

Matricine di 1° turno n. 523; media/ha n. 53, diametro a petto d’uomo tra 15 e 26 cm 

Matricine di 2° e oltre turno n. 261; media/ha n. 27, diametro a petto d’uomo maggiore di 29 cm 

Le matricine verranno contrassegnate con un punto al fusto a petto d’uomo, con vernice di colore 

blu. Nella scelta delle piante da riservare si darà la preferenza a soggetti da seme o affrancati o ai 

migliori polloni di piccole ceppaie. Per quanto possibile si rilasceranno piante con fusto dritto, 

buona conformazione (assenza di biforcazioni, limitata ramosità e con chioma inserita in alto), 

ottima vigoria vegetativa ed assenza di attacchi parassitari. Le piante verranno individuate in modo 

da assicurare un’uniforme distribuzione. Prima dell'inizio dell'intervento verrà trasmesso agli enti 

coinvolti nell'iter autorizzativo il piedilista di matricinatura. 

4.1.3 Fascia di rispetto del fosso 

Verrà rilasciata una fascia di non taglio di circa 2 ettari, ampia circa 40-50 dal fosso di Coterano. 
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4.1.4 Piedilista di martellata 

All'interno della sezione boschiva, sono presenti sporadiche matricine di oltre il secondo turno, con 

evidente la precedente marcatura con tre punti al fusto di colore rosso, le piante che dovranno 

cadere al taglio, verranno segnate con martello forestale a seguito dell'ottenimento dei nulla osta e 

prima dell'inizio dei lavori, il piedilista verrà quindi trasmesso agli organi competenti. 

4.1.5 Piante da rilasciare ad accrescimento indefinito 

In base all’art. n°22 comma 5 del Regolamento Forestale è stata scelta n°1 pianta da rilasciare ad 

accrescimento indefinito segnata con le lettere AI. 

N° Specie Diametro X Y 

1 Cerro 50 286263 4672843 

Coordinate in UTM ED 50 fuso 33T 

4.1.6 Utilizzazione nelle aree adiacenti 

La sezione boschiva confina con aree forestali non utilizzate nelle ultime due stagioni silvane, con 

le stesse caratteristiche vegetazionali. Il lotto limitrofo è stato utilizzato nella stagione silvana 2016-

2017. 

4.2 Modalità di utilizzazione ed esbosco 

La manutenzione ordinaria delle trattrici e dei mezzi impiegati per le pratiche di abbattimento ed 

esbosco verrà effettuata fuori dall’area interessata dall’utilizzazione. 

4.2.1 modalità di abbattimento 

Il taglio delle piante dovrà essere effettuato mediante motoseghe, il più vicino possibile al colletto 

senza scosciamenti o scortecciamento della ceppaia, lasciando una superficie di taglio netta che 

eviti il ristagno dell’acqua. Il materiale minuto di risulta della pratica di taglio ed esbosco, verrà 

rilasciato il più uniformemente possibile sul suolo per garantire un continuo turnover della sostanza 

organica in conformità alla normativa forestale vigente. 

Il periodo di taglio ed esbosco corrisponderà al periodo della stagione silvana stabilito da legge 

forestale regionale e sue eventuali modiche. (entro 30 aprile taglio, entro 30 maggio esbosco). 

4.2.2 Viabilità interna rilevata 

All’interno dell’area oggetto di utilizzazione sono state rilevate varie vie di esbosco come riportato 

in cartografia (Tav. n° 3).   
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4.2.3 Modalità di allestimento e concentramento ed esbosco 

Le piante dovranno essere sramate e depezzate ad un metro sul letto di caduta, quindi concentrate 

sull'imposto mediante trattrici forestali con gabbie (la fase di concentramento coinciderà con quella 

di esbosco), di modeste dimensioni per ridurre il compattamento del suolo lungo vie momentanee di 

esbosco, le operazioni dovranno essere svolte in periodi poco piovosi per evitare il diffondersi di 

patologie. Non si ritiene che le metodologie adottate possano causare danni permanenti al 

sottobosco.  

4.2.4 indicazione e descrizione del/i piazzale/i di imposto 

Il piazzale di imposto è posto a circa 700 ml dal bosco, foglio 1 particella 35, ha un'estensione di 

circa 1000 mq, dal piazzale si accede con un tratto di strada bianca, di circa 650 ml, direttamente 

alla strada provinciale. Il piazzale è fuori dal limite del Parco di Veio. 

4.2.5 interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e miglioramento della viabilità 

A seguito dell'utilizzazione si dovrà procedere ad una manutenzione ordinaria della viabilità 

forestale e dell'area di imposto ai sensi dell'art. 130 del Regolamento Forestale, come interpretato 

dalla nota del 22/02/2012 n. 76026 dell'Area Conservazione Natura e Foreste.  

4.3 Aree percorse da incendi e misure di prevenzione 

Il bosco non risulta essere stato interessato da incendi negli ultimi 5 anni. Considerando le 

caratteristiche dell’area non si ritengono necessarie particolari misure, oltre a quelle già previste dal 

regolamento forestale regionale e dalla normativa nazionale sulla prevenzione dagli incendi. 

4.3.1 Misure di prevenzione 

Per ridurre il rischio del propagarsi di incendi verranno seguite le seguenti prescrizioni: 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi meccanici al di fuori dell’area boschiva, esbosco 

dei residui legnosi delle operazioni di taglio con diametro maggiore a 5 cm, il materiale di risulta 

con diametro inferiore a 5 cm e lunghezza non superiore a 1 metro, verrà rilasciato sparso sul letto 

di caduta, per favorirne la decomposizione, fornendo sostanza organica al terreno. Durante le 

operazioni di utilizzazione forestale verranno inoltre rispettate tutte le norme regionali e nazionali in 

materia di prevenzione agli incendi. 
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4.4 Conformità alla pianificazione territoriale vigente 

L’area oggetto di utilizzazione è soggetta ai seguenti vincoli: 

Tipo di vincolo Zona 

Piano territoriale paesistico 
Aree Boscate – Art. 38 PTPR 

vincolo dichiarativo dei beni d'insieme c, d (cd058_129a) 
Piano regolatore generale comunale Zona Agricola  
Usi Civici Si - Demanio civico 
Vincolo idrogeologico Si 
Piano di assetto idrogeologico Non ricade in area PAI - R3 o R4 
Aree naturali protette Parco di Veio 
Vincolo acque pubbliche In piccola parte ad est - c058_0134 Fosso di Magliano 
Aree Natura 2000 (Sic e Zps) No 
Altri vincoli No  

4.5 Deroghe alla normativa vigente 

Il presente progetto di Utilizzazione Forestale è soggetto al procedimento amministrativo di 

comunicazione ai sensi dell’Art.7 del Regolamento Forestale, la sezione che si intende utilizzare 

nella stagione silvana 2022/2023, non supera il limite di estensione previsto per i cedui quercini 

dell’art. 19 del Regolamento Forestale, ma è superiore all’1/n ai sensi dell’art. 148 del 

Regolamento, considerando che il comune di Magliano Romano ha una superficie boschiva 

complessiva di circa 75 Ha governati a ceduo semplice matricinato, quindi  1/n per i cedui è pari a 

Ha 4,7 (Ha 75/16 anni). 

Considerando che il soprassuolo boschivo nella stagione silvana 2010/2011 aveva 16 anni;  

Vista l'utilizzazione forestale della sezione n.1, di 11 ettari circa effettuata nella stagione 

2016/2017; 

Considerando che la sezione 2, avente una superficie complessiva di ettari 9,8 verrà utilizzata nella 

stagione 2022/2023; 

Si ritiene che il presente progetto sia conforme all'art. 149 comma 1 e 2 del Regolamento Forestale 

n.7/2005, considerando che nel periodo delle 10 stagioni silvane dal 2010 al 2023, verrà utilizzata 

una superficie complessiva di 20,8 ettari, conformemente al principio delle annualità aggregate. 

5 Allegati 

 Allegato I – Dati selvicolturali del soprassuolo e dell’intervento per aree omogenee; 
 Allegato II – Scheda di Rilevamento delle aree di saggio; 
 Allegato III – Dati tecnici dell'utilizzazione; 
 Allegato IV - Albero modello 
 Tavola n° 1: Stralcio Carta Tecnica Regionale;  
 Tavola n° 2: Stralcio mappa catastale; 
 Tavola n° 3: Carta della viabilità, degli imposti e delle aree di saggio; 
 Tavola n°4: Carta della vegetazione; 
 Scheda Tecnica di intervento 

 

Magliano Sabina 01/04/2022     Il Tecnico Dottore Forestale Danilo Cola 



N°
superficie 

(mq)
min max med specie %

Cerro 93%
Orniello 3%
Olmo 3%
Cerro 73%

Carpino 27%
Acero 0%
Cerro 65%

Carpino 0%
Minori 35%

9,8 78 330 3

1719 m3 /ha 175
16332 q.li /ha 1666

2061 m3 /ha 210
19575 q.li /ha 1997

300 2,9

ALTEZZA 
MEDIA                

(m)

MASSA 
LEGNOSA          

PRESENTE                        
(mc/ha)

MASSA 
LEGNOSA          

UTILIZZATA                        
(mc/ha)

AREA 
BASIMETRICA 

/ HA                                                      
(mq/ha)

30 15 222 199

MATRICINE 
RILASCIATE 
(per i cedui)              

(N/ha)

TIMBRO E FIRMA DEL TECNICO AGRO-
FORESTALE ABILITATO

ceduo
taglio di fine 

turno

CEPPAIE / HA                                  
(N/ha)

N. POLLONI                           
per                            

CEPPAIA

GRADO                         
DI                                    

COPERTURA                           
(%)

OLTRETURNO 
PRESENTI / HA                                      

(N/ha)

m3 totali

quintali totali 

6f. Stima orientativa massa 
legnosa ritraibile

m3 totali 

quintali totali

6h. Stima orientativa massa 
legnosa totale presente12)

DATI SELVICOLTURALI DEL SOPRASSUOLO E DELL'INTERVENTO PROPOSTO DISTINTI PER AREE OMOGENEE 

INTENSITA DI 
TAGLIO

AREA DI 
SAGGIO          

N° 

PENDENZA                                                                                         
(in %)CODICE 

AREA 
OMOGENEA

SUP.  NETTA           
AREA 

OMOGENEA                        
(ha)

COMPOSIZIONE 
SPECIFICA DEL 
SOPRASSUOLO

AREE DI SAGGIO 
RILEVATE FORMA                   

DI                                 
GOVERNO

TIPO                                         
DI                                     

INTEVENTO 
PREVISTO

2 2 2,9 1 500 ceduo
taglio di fine 

turno
90% 40 80 90%

1 1 4 1 1000 182 143 80 78%90% 90 300 2,5 23 16

3 3 2,9 1 1000 ceduo
taglio di fine 

turno
90% 100 80 83%400 2,7 30 16 237 197



SUP (mq): 1000 4

TOTALE Cerro Orniello acero
OLTRE 
TURNO

G TOTALE Cerro Orniello Olmo
OLTRE 
TURNO

G TOTALE Cerro Orniello Olmo

4 12,56 0,0013 0 0,00 0 0,00 0
5 15,70 0,0020 0 0,00 0 0,00 0
6 18,84 0,0028 1 1 0,00 0 0,00 0
7 21,98 0,0038 0 0,00 0 0,00 0
8 25,12 0,0050 2 1 1 0,01 0 0,00 0
9 28,26 0,0064 2 2 0,01 0 0,00 0

10 31,40 0,0079 7 7 0,05 0 0,00 0
11 34,54 0,0095 3 2 1 0,03 0 0,00 0
12 37,68 0,0113 3 3 0,03 0 0,00 0
13 40,82 0,0133 7 6 1 0,09 0 0,00 0
14 43,96 0,0154 1 1 0,02 0 0,00 0
15 47,10 0,0177 5 5 0,09 0 0,00 0
16 50,24 0,0201 2 2 0,04 0 0,00 0
17 53,38 0,0227 8 8 0,18 0 0,00 0
18 56,52 0,0254 4 4 0,10 1 1 0,03 0
19 59,66 0,0283 4 4 0,11 0 0,00 0
20 62,80 0,0314 3 3 0,09 0 0,00 0
21 65,94 0,0346 7 7 0,24 1 1 0,03 0
22 69,08 0,0380 1 1 0,04 2 2 0,08 0
23 72,22 0,0415 4 4 0,17 0 0,00 0
24 75,36 0,0452 0 0,00 0 0,00 0
25 78,50 0,0491 1 1 0,05 0 0,00 0
26 81,64 0,0531 0 0,00 1 1 0,05 0
27 84,78 0,0572 0 0,00 0 0,00 0
28 87,92 0,0615 0 0,00 0 0,00 0
29 91,06 0,0660 0 0,00 0 0,00 0
30 94,20 0,0707 1 1 1 0,07 0 0,00 0
31 97,34 0,0754 3 3 2 0,23 0 0,00 0
32 100,48 0,0804 0 0,00 0 0,00 0
33 103,62 0,0855 3 3 3 0,26 0 0,00 0
34 106,76 0,0907 0 0,00 2 2 2 0,18 0
35 109,90 0,0962 1 1 1 0,10 0 0,00 0
36 113,04 0,1017 0 0,00 0 0,00 0
37 116,18 0,1075 0 0,00 0 0,00 0
38 119,32 0,1134 0 0,00 0 0,00 0
39 122,46 0,1194 0 0,00 0 0,00 0
40 125,60 0,1256 1 1 1 0,13 1 1 1 0,13 0
41 128,74 0,1320 0 0,00 0 0,00 0
42 131,88 0,1385 1 1 1 0,14 0 0,00 0
43 135,02 0,1451 0 0,00 0 0,00 0
44 138,16 0,1520 0 0,00 0 0,00 0
45 141,30 0,1590 0 0,00 0 0,00 0
46 144,44 0,1661 0 0,00 0 0,00 0
47 147,58 0,1734 0 0,00 0 0,00 0
51 160,14 0,2042 0 0,00 0 0,00 0
52 163,28 0,2123 0 0,00 0 0,00 0
55 172,70 0,2375 0 0,00 0 0,00 0

75 71 2 2 9 2,28 8 8 0 0 3 0,50 0 0 0 0
30 28 1 1
2,5 19 7 12 34

* Utilizzare le colonne sottostanti per suddividere le piante/polloni  cavallettate  (riportate nella colonne N° PIANTE TOT) tra le diverse specie presenti 

SCHEDA DI RILEVAMENTO DELL'AREA DI SAGGIO N° 1

TIMBRO E FIRMA DEL 
TECNICO AGRO-

FORESTALE ABILITATO

MARTELLATA PROPOSTA

AREA DI SAGGIO          
N° 1

DIAMETRO  
(cm)

CFR                          
(cm)

AREA 
BASIMETRICA 

(mq)

SUP 
RAPPRESENTATA 

(ha):

Ceppaie

Diametro medio

PENDENZA MEDIA: 5%
TIPOLOGIA DI BOSCO RAPPRESENTATA: bosco ceduo quercino

PIEDILISTA DI CAVALLETTAMENTO TOTALE MATRICINATURA PROPOSTA

TOTALE



1000

4

albero modello

DATI RILEVATI 
NELL'AREA DI SAGGIO

DATI RIFERITI 
ALL'ETTARO

DATI  RIFERITI ALLA 
SUPERFICIE 

RAPPRESENTATA

PESO                                                          
(qli/ha)

PESO                                                          
(qli totali)

VALORI MEDI
DIAMETRO 

MEDIO             
(cm)

ALTEZZA    
MEDIA                                                 

(m)

VOLUME                      
(mc)

PESO                                                          
(qli)

N° POLLONI                      
PRESENTI

66 660 2640 POLLONE 22 16 0,30 2,89

N° POLLONI                    
UTILIZZATI

61 610 2440 OLTRETURNO 2T 32 20 0,80 7,64

N° OLTRETURNO                     
PRESENTI

9 90 360 OLTRETURNO 3T 50 23 2,26 21,44

N° OLTRETURNO 
UTILIZZATI

6 60 240

N° CEPPAIE 30 300 1200

AREA 
BASIMETRICA                         

(mq)
2,28 23 91

MASSA LEGNOSA 
PRESENTE                                           

(mc)
18,24 182 729 1732,53 6930

MASSA LEGNOSA 
AL TAGLIO                         

(mc)
14,27 143 571 1355,42 5422

TIMBRO E FIRMA DEL 
TECNICO AGRO-

FORESTALE ABILITATO

SCHEDA DI RILEVAMENTO DELL'AREA DI SAGGIO N° 1

AREA DI SAGGIO          N° 1

SUPERFICIE RAPPRESENTATA (ha):

METODO DI CUBATURA ADOTTATO:



SUP (mq): 500 2,9

Cerro Carpino Acero Cerro Carpino Acero Cerro Roverella Orniello

4 12,56 0,0013 0 0,00 0 0,00
5 15,70 0,0020 0 0,00 0 0,00
6 18,84 0,0028 2 2 0,01 0 0,00
7 21,98 0,0038 0 0,00 0 0,00
8 25,12 0,0050 6 6 0,03 0 0,00
9 28,26 0,0064 0 0,00 0 0,00
10 31,40 0,0079 1 1 0,01 0 0,00
11 34,54 0,0095 0 0,00 0 0,00
12 37,68 0,0113 5 2 3 0,06 0 0,00
13 40,82 0,0133 1 1 0,01 0 0,00
14 43,96 0,0154 1 1 0,02 0 0,00
15 47,10 0,0177 0 0,00 0 0,00
16 50,24 0,0201 1 1 0,02 1 1 0,02
17 53,38 0,0227 2 2 0,05 0 0,00
18 56,52 0,0254 0 0,00 1 1 0,03
19 59,66 0,0283 0 0,00 0 0,00
20 62,80 0,0314 0 0,00 0 0,00
21 65,94 0,0346 2 2 0,07 0 0,00
22 69,08 0,0380 2 2 0,08 0 0,00
23 72,22 0,0415 4 4 0,17 0 0,00
24 75,36 0,0452 6 6 0,27 1 1 0,05
25 78,50 0,0491 0 0,00 0 0,00
26 81,64 0,0531 4 4 0,21 0 0,00
27 84,78 0,0572 0 0,00 0 0,00
28 87,92 0,0615 4 3 1 1 0,25 1 1 1 0,06
29 91,06 0,0660 0 0,00 0 0,00
30 94,20 0,0707 2 2 0,14 0 0,00
31 97,34 0,0754 0 0,00 0 0,00
32 100,48 0,0804 0 0,00 0 0,00
33 103,62 0,0855 0 0,00 0 0,00
34 106,76 0,0907 0 0,00 0 0,00
35 109,90 0,0962 0 0,00 0 0,00
36 113,04 0,1017 1 1 1 0,10 0 0,00
37 116,18 0,1075 0 0,00 0 0,00
38 119,32 0,1134 0 0,00 0 0,00
39 122,46 0,1194 0 0,00 0 0,00
40 125,60 0,1256 0 0,00 0 0,00
41 128,74 0,1320 0 0,00 0 0,00
42 131,88 0,1385 0 0,00 0 0,00
43 135,02 0,1451 0 0,00 0 0,00
44 138,16 0,1520 0 0,00 0 0,00
45 141,30 0,1590 0 0,00 0 0,00
46 144,44 0,1661 0 0,00 0 0,00
47 147,58 0,1734 0 0,00 0 0,00
48 150,72 0,1809 0 0,00 0 0,00
49 153,86 0,1885 0 0,00 0 0,00
50 157,00 0,1963 0 0,00 0 0,00

44 32 12 0 2 1,48 4 3 1 0 1 0,15 0 0 0 0
15 11 4
2,9 22 10 #DIV/0! 32

* Utilizzare le colonne sottostanti per suddividere le piante/polloni  cavallettate  (riportate nella colonne N° PIANTE TOT) tra le diverse specie presenti 

SCHEDA DI RILEVAMENTO DELL'AREA DI SAGGIO N° 2

AREA DI SAGGIO          
N° 2

PENDENZA MEDIA: 5%
TIPOLOGIA DI BOSCO RAPPRESENTATA: bosco ceduo quercino SUP 

RAPPRESENTATA 
(ha):

DIAMETRO  
(cm)

CFR                          
(cm)

AREA 
BASIMETRICA 

(mq)

PIEDILISTA DI CAVALLETTAMENTO TOTALE

TOTALE

MATRICINATURA PROPOSTA

N°                      
PIANTE 

TOT

Composizione specifica* di cui                                                        
OLTRE          
TURNO

g

Ceppaie
Diametro medio

TIMBRO E FIRMA DEL 
TECNICO AGRO-

FORESTALE ABILITATO

MARTELLATA PROPOSTA

N°                      
PIANTE 

TOT

Composizione specifica*                                    di cui                               
OLTRE          
TURNO

g
N°                      

PIANTE TOT

Composizione specifica*



500

2,9

albero modello

DATI RILEVATI 
NELL'AREA DI SAGGIO

DATI RIFERITI 
ALL'ETTARO

DATI  RIFERITI ALLA 
SUPERFICIE 

RAPPRESENTATA

PESO                                                          
(qli/ha)

PESO                                                          
(qli totali)

VALORI MEDI
DIAMETRO 

MEDIO             
(cm)

ALTEZZA    
MEDIA                                                 

(m)

VOLUME                      
(mc)

PESO                                                          
(qli)

N° POLLONI                      
PRESENTI

42 840 2436 POLLONE 22 15 0,28 2,71

N° POLLONI                    
UTILIZZATI

39 780 2262 OLTRETURNO 2T 30 18 0,64 6,04

N° OLTRETURNO                     
PRESENTI

2 40,00 116 OLTRETURNO 3T 40 20 1,26 11,93

N° OLTRETURNO 
UTILIZZATI

1 20 58

N° CEPPAIE 15 300 870

AREA 
BASIMETRICA                         

(mq)
1,48 30 86

MASSA LEGNOSA 
PRESENTE                                           

(mc)
11,09 222 643 2106,71 6109

MASSA LEGNOSA 
AL TAGLIO                         

(mc)
9,95 199 577 1889,69 5480

SCHEDA DI RILEVAMENTO DELL'AREA DI SAGGIO N° 2

AREA DI SAGGIO          N° 2

SUPERFICIE RAPPRESENTATA (ha):

METODO DI CUBATURA ADOTTATO:

TIMBRO E FIRMA DEL 
TECNICO AGRO-

FORESTALE ABILITATO



SUP (mq): 500 2,9

Cerro Carpino Acero Cerro Capino Minori Cerro Carpino Minori

4 12,56 0,0013 0 0,00 0 0,00
5 15,70 0,0020 2 2 0,00 0 0,00
6 18,84 0,0028 2 2 0,01 0 0,00
7 21,98 0,0038 1 1 0,00 0 0,00
8 25,12 0,0050 6 6 0,03 0 0,00
9 28,26 0,0064 1 1 0,01 0 0,00
10 31,40 0,0079 1 1 0,01 0 0,00
11 34,54 0,0095 1 1 0,01 0 0,00
12 37,68 0,0113 2 1 1 0,02 0 0,00
13 40,82 0,0133 2 2 0,03 0 0,00
14 43,96 0,0154 3 3 0,05 0 0,00
15 47,10 0,0177 2 2 0,04 0 0,00
16 50,24 0,0201 1 1 0,02 0 0,00
17 53,38 0,0227 1 1 0,02 0 0,00
18 56,52 0,0254 3 3 0,08 0 0,00
19 59,66 0,0283 3 3 0,09 0 0,00
20 62,80 0,0314 2 2 0,06 1 1 0,03
21 65,94 0,0346 3 3 0,10 0 0,00
22 69,08 0,0380 8 8 0,30 1 1 0,04
23 72,22 0,0415 0 0,00 0 0,00
24 75,36 0,0452 2 2 0,09 0 0,00
25 78,50 0,0491 0 0,00 0 0,00
26 81,64 0,0531 2 2 0,11 0 0,00
27 84,78 0,0572 0 0,00 0 0,00
28 87,92 0,0615 0 0,00 0 0,00
29 91,06 0,0660 0 0,00 0 0,00
30 94,20 0,0707 2 2 2 0,14 0 0,00
31 97,34 0,0754 0 0,00 0 0,00
32 100,48 0,0804 0 0,00 0 0,00
33 103,62 0,0855 0 0,00 0 0,00
34 106,76 0,0907 3 3 3 0,27 2 2 2 0,18
35 109,90 0,0962 0 0,00 0 0,00
36 113,04 0,1017 0 0,00 0 0,00
37 116,18 0,1075 0 0,00 0 0,00
38 119,32 0,1134 0 0,00 0 0,00
39 122,46 0,1194 0 0,00 0 0,00
40 125,60 0,1256 0 0,00 0 0,00
41 128,74 0,1320 0 0,00 0 0,00
42 131,88 0,1385 0 0,00 0 0,00
43 135,02 0,1451 0 0,00 0 0,00
44 138,16 0,1520 0 0,00 0 0,00
45 141,30 0,1590 0 0,00 0 0,00
46 144,44 0,1661 0 0,00 0 0,00
47 147,58 0,1734 0 0,00 0 0,00
48 150,72 0,1809 0 0,00 0 0,00
50 157,00 0,1963 0 0,00 0 0,00
52 163,28 0,2123 0 0,00 0 0,00

53 40 0 13 5 1,48 4 4 0 0 2 0,25 0 0 0 0
20 13 7
2,7 20 #DIV/0! 8 32

* Utilizzare le colonne sottostanti per suddividere le piante/polloni  cavallettate  (riportate nella colonne N° PIANTE TOT) tra le diverse specie presenti 

SCHEDA DI RILEVAMENTO DELL'AREA DI SAGGIO N° 3

AREA DI SAGGIO          
N° 3

PENDENZA MEDIA: 5%
TIPOLOGIA DI BOSCO RAPPRESENTATA: bosco ceduo quercino SUP 

RAPPRESENTATA 
(ha):

DIAMETRO  
(cm)

CFR                          
(cm)

AREA 
BASIMETRICA 

(mq)

PIEDILISTA DI CAVALLETTAMENTO TOTALE

TOTALE

MATRICINATURA PROPOSTA

N°                      
PIANTE 

TOT

Composizione specifica* di cui                                                        
OLTRE          
TURNO

g

Ceppaie
Diametro medio

TIMBRO E FIRMA DEL 
TECNICO AGRO-

FORESTALE ABILITATO

MARTELLATA PROPOSTA

N°                      
PIANTE 

TOT

Composizione specifica*                                    di cui                               
OLTRE          
TURNO

g
N°                      

PIANTE TOT

Composizione specifica*



500

2,9

albero modello

DATI RILEVATI 
NELL'AREA DI SAGGIO

DATI RIFERITI 
ALL'ETTARO

DATI  RIFERITI ALLA 
SUPERFICIE 

RAPPRESENTATA

PESO                                                          
(qli/ha)

PESO                                                          
(qli totali)

VALORI MEDI
DIAMETRO 

MEDIO             
(cm)

ALTEZZA    
MEDIA                                                 

(m)

VOLUME                      
(mc)

PESO                                                          
(qli)

N° POLLONI                      
PRESENTI

48 960 2784 POLLONE 21 16 0,28 2,63

N° POLLONI                    
UTILIZZATI

46 920 2668 OLTRETURNO 2T 34 18 0,82 7,76

N° OLTRETURNO                     
PRESENTI

5 100,00 290 OLTRETURNO 3T 40 20 1,26 11,93

N° OLTRETURNO 
UTILIZZATI

3 60 174

N° CEPPAIE 20 400 1160

AREA 
BASIMETRICA                         

(mq)
1,48 30 86

MASSA LEGNOSA 
PRESENTE                                           

(mc)
11,86 237 688 2253,72 6536

MASSA LEGNOSA 
AL TAGLIO                         

(mc)
9,85 197 572 1872,37 5430

SCHEDA DI RILEVAMENTO DELL'AREA DI SAGGIO N° 3

AREA DI SAGGIO          N° 3

SUPERFICIE RAPPRESENTATA (ha):

METODO DI CUBATURA ADOTTATO:

TIMBRO E FIRMA DEL 
TECNICO AGRO-

FORESTALE ABILITATO



Tavola n. 1 - Carta Tecnica Regionale

scala di 1:10.000

Magliano Romano - Sezione boschiva n. 1
Foglio n. 4 particella 1/parte
Superficie netta 9,8 ettari

Sezione n. 2
Fascia di rispetto del fosso

Area a ceduo - 9,8 ettari

LEGENDA



Tavola n. 2 - Mappa Catastale 

scala di 1:4.000

Magliano Romano - Sezione boschiva n. 1
Foglio n. 4 particella 1/parte
Superficie netta 9,8 ettari

Sezione n. 2
Fascia di rispetto del fosso

Area a ceduo - 9,8 ettari

LEGENDA



Tavola n. 3 - Carta Tecnica Regionale

scala di 1:5.000

Magliano Romano - Sezione boschiva n. 1
Foglio n. 4 particella 1/parte
Superficie netta 9,8 ettari

Sezione n. 2
Fascia di rispetto del fosso

Area a ceduo - 9,8 ettari

Area di saggio

Pianta ad accrescimento indefinito

Imposto

Viabilità

LEGENDA



Tavola n°4 - Stralcio Carta della Vegetazione della Provincia di Roma 
 

60B1306: Boschi di cerro e Carpinella orientale – Echinopo siculi – Quercetum frainetto;  

58A: arbusteti e stadi di ricostituzione forestale dei boschi a caducifoglie; 

58A1109:prati in evoluzione dominati da arbusti del Pruno-Rubion, mosaico a Rubus e pruneto 

termofilo;  

211 Seminativi in aree non irrigue. 

 



DA RICHIEDERE

NOTE

DIRADO SFOLLO

2a. NOME RICHIEDENTE: Fabio Barone

       Provincia di Roma -  Servizio Geologico - Ufficio Agro-Forestale                                                   

SCHEDA TECNICA INTERVENTI di GESTIONE AGRO-FORESTALE1)                         

(DA COMPILARE A CURA DEL PROGETTISTA ABILITATO)

2. DATI DEL RICHIEDENTE2)

1. TIPOLOGIA DELL'INTERVENTO RICHIESTO

1a. AUTORIZZAZIONE

UTILIZZAZIONE DI FINE 

TURNO

AVVIAMENTO             

ALTO FUSTO

1b. COMUNICAZIONE 

SUCCISIONE POST-
INCENDIO

ALTRO                         

………………………..                                                     

2b. PRIVATO 2c. ENTE PUBBLICO *

MIGLIORAMENTO E 
RICOSTITUZIONE 
BOSCHIVA

SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO

POTATURA - 
SPALCATURA

TAGLIO             
FITOSANITARIO

RIMBOSCHIMENTO

PRATICA n. SOPRALLUOGO:   da effettuare                        non necessario

PROT. n. 

NOME PROPRIETARIO: INDIRIZZO

(solo se diverso dal richiedente) TELEFONO

INDIRIZZO RICHIEDENTE:

TELEFONO Cellulare

COMUNE_________________Magliano Romano LOCALITA'_____________________________Macchia di Magliano

Comune di Magliano Romano

piazza risorgimento, 1 - 00060, Magliano Romano

II. Dichiarazione (facoltativa) di impegno ad effettuare accantonamenti - 10% in caso di P.A.F. approvato, 20% in caso contrario - 
(art. 21 della L.R. 39/02 e art. 26 del Regolamento Regionale n. 7/05)

PROPRIETARIO

AFFITTUARIO                                    

IV. Dichiarazione della superficie massima utilizzabile in ciascuna stagione silvana, compresa entro il limite di 1/n della superficie 
boscata della classe di governo (art. 148 del Regolamento Regionale n. 7/05); oppure superiore ad 1/n (art. 149 del Regol. Reg. 
n. 7/05) purchè compresa entro i limiti di cui all'art. 19, del Regolamento Regionale n. 7/05

V. Previsto il rilascio di n. 1 pianta sana di maggiore età ogni 10 ha di superficie utilizzata, da destinare ad invecchiamento 
indefinito, ai sensi dell'art. 22 del Regolamento Regionale n. 7/05

3. LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

* Documentazione ed operazioni necessarie (solo per interventi di gestione forestale di proprietà pubblica)3)

III. Dichiarazione della superficie boscata complessiva di proprietà dell'Ente pubblico, riferita a ciascuna classe di governo

ALLEGATO NULLA OSTA del 
PROPRIETARIO
         

ALLEGATO NULLA OSTA ENTE PROPRIETARIO

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO di NOTORIETA' ATTESTANTE il FATTO di ESSERE PROPRIETARIO 
o TITOLO di DISPONIBILITA' (art. 7, comma 6 del Regolamento Regionale n.7/05)

AFFITTUARIO DI TERRENO DI PROPRIETA' PUBBLICA

I. Provvedimento di adozione del progetto (art. 11, comma 4, lettera d) del Regolamento Regionale n. 7/05)

ENTE PROPRIETARIO

COMUNE_________________Magliano Romano LOCALITA'_____________________________Macchia di Magliano

DENOMINAZIONE del BOSCO SUP. catastale complessiva in ha 56,25,00

9,8Sezione 2 SUPERFICIE netta al taglio in ha



N° FOGLIO CTR 365010

N° FOGLIO IGM 143 II NE Particella/e

***Perimetrazione eventuale zonizzazione su Cartografia Catastale               

***Indicazione cartografica della viabilità forestale e degli imposti

Tevere Liri - Garigliano - Volturno Bacini Regionali del Lazio

NO SI

NO SI

1

###3e. Prodotto Studio di 
compatibilità idrogeomorfologica a 

cura del progettista?
Allegato Inviato all'Aut. Bac.

Riferimenti Catastali: Mazzano Romano Foglio 4

NULLA OSTA AUT. BAC./GEOMORFOLOGICA

Non previsto

3a. AUTORITA' di BACINO COMPETENTE per TERRITORIO:

***Perimetrazione Superficie/i su:   Cartografia Catastale         CTR               IGM

CA
RT

OG
RAF

IA

Coordinate geografiche dei vertici o punti topograficamente significativi del poligono 
identificativo dell'area d'intervento (preferib. formato U.T.M. fuso 33 Datum ED50)

4. AREE PROTETTE, SITI NATURA 2000, DEMANIO FORESTALE REGIONALE

NULLA OSTA AUT. BAC./GEOMORFOLOGICA

NO

NO Allegato      Richiesto

Non previsto

Allegato      Richiesto    SI

    SI

###3d. Prodotta Relazione 
Geologica4)?

Allegata Inviata all'Aut. Bac.

###3b. Ricade in area perimetrata 
(cartografia vigente ed aggiornata allegata 
al P.A.I.) a rischio di frana R3 "elevato" o 

R4 "molto elevato"?  

###3c. Ricade in area perimetrata 
(cartografia vigente ed aggiornata allegata 
al P.A.I.) a rischio di esondazione di Fascia 

A e B1?  

     NO             SI

Richiesto

     NO             SI

     NO             SI
      Allegata

5a. Conformità con:    Piano Regolatore Comunale9) Piano Territoriale Paesistico10)

5b. Conformità con:

     NO

     NO             SI

     NO

Allegato Richiesto

CERRO

CARPINO LECCIO

FAGGIO

Rispettate le prescrizioni di cui alla D.G.R. 533/2006?                SI                 NO

Allegato            Richiesto              Non previsto

AREA NON INCLUSA                     AREA INCLUSA (indicare gli estremi di approvazione)

Richiesto

            NULLA OSTA

CASTAGNO

ALTRO       ___________________________________

QUERCE MISTE CADUCIFOGLIE

NULLA OSTA (R.L. Area Usi Civici)

NON ESISTENTE

     Piano di Gestione ed Assestamento Forestale (P.G.A.F.) approvato

NULLA OSTA ENTE COMPETENTE6)

Allegato

4b. DEMANIO FOR. REGIONALE             
Area For. Lago          Area For. Tiburtina

Richiesta8) 

5. CONFORMITA' e VINCOLISTICA***

Pronuncia di VALUTAZIONE d'INCIDENZA7)

4a. AREA NATURALE PROTETTA§

4c. SITO NATURA 2000§ (SIC/ZPS)7)

NULLA OSTA ENTE GESTORE5)

Non prevista

QUALE?: Parco di Veio

§ Cartografia vigente ed aggiornata

QUALE?

5c. VINCOLI* di cui alla L.R. 43/74 
(abrogata)   *vigenti solo se sono stati erogati 
indennizzi (art. 50 Reg. Reg. 7/05)

         SI* (in tal caso l'intervento è eseguibile solo dietro richiesta di 
autorizzazione per interventi fitosanitari, previo rilascio di nulla osta 

regionale - vedi art. 50 del Regolamento Regionale n. 7/05)

6a. Specie legnose

6. DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO e CARATTERISTICHE DELL'INTERVENTO***

            SI (specificare quali) Beni d'insieme c,d - PTPR

Allegato
5d. VINCOLI di USO CIVICO11)

5e. ALTRI VINCOLI                 (archeologici, 
militari, ecc)

FAGGIO

CEDUO COMPOSTO

ALTRO    ………………………………….FUSTAIA

ALTRO       ___________________________________

CEDUO MATRICINATO SEMPLICE6b. Forma di trattamento in 
atto



CEDUO COMPOSTO

ALTRO    ………………………………….

m3 totali 1719 m3 /ha 175

quintali totali 16331 q.li /ha 1663

m3 totali 2061 m3 /ha 210

quintali totali 19580 q.li /ha 1995

 SI NO

Richiesta motivata di deroga rispetto ai limiti13)

 NO

6m. Contiguità tra l'area oggetto di utilizzazione 
ed aree boscate limitrofe utilizzate nei due anni 
precedenti o in via di utilizzazione (art. 19 Regol. 
Reg. 7/05)?

6g. Altezza media   _______16________________________ Numero piante _______4______

  NO  SI

  SI

Previsto incremento di 5 matricine in più ad ettaro per ogni 5 ha (o fraz. di 5 ha) di superficie in più 
richiesta per il taglio (art. 36 del Regol. Reg. 7/05)

                 20-40%                40-60%                60-80%                80-100%                …………...

FUSTAIA

6c. Forma di trattam. da 
adottare in prospettiva

6e. Modalità  esbosco                   MEZZI MECCANICI               ANIMALI DA SOMA               ALTRO…………………….                       

CEDUO MATRICINATO SEMPLICE

6f. Stima orientativa massa 
legnosa ritraibile

6d. Grado di copertura

6l. Bosco in situazioni speciali di cui all'art.46 del Regolamento Regionale n. 7/05?

Superati limiti estensione taglio?13)

Predisposti eventuali corridoi forestali o altri elementi 
di separazione al fine di ridurre l'estensione della 
tagliata - no

Predisposizione di eventuali corridoi forestali o altri elementi di separazione 
al fine di ridurre l'estensione della tagliata - no

  NORD……BOSCO CEDUO…………

  EST……BOSCO CEDUO……………..

SUD……BOSCO CEDUO……………..

OVEST…BOSCO CEDUO………..

6h. Stima orientativa massa 
legnosa totale presente12)

6n. Utilizzazione compresa 
entro i limiti di estensione 
taglio13) ?

6i. Condizioni popolamenti      
circostanti

       Misure strumentali           Desunta da documentazione                   Verificata su registro tagli CFS

Formulata specifica richiesta di autorizzazione14)15)

Richiesto parere Comitato tecnico Forestale R.L.

Acquisito parere Comitato tecnico Forestale R.L.

N° Piante/ha 830 circa

NO SI    SI    NO

Sarà inviato in un secondo tempo, ma comunque prima ...17) 

Assenza di matricine di età >2T cadenti al taglio

Matricine di età >2T presenti ma non destinate al taglio

Superficie percorsa    Anno

Delimitazione area percorsa dal fuoco su C.T.R. e catastale

Individuaz. agente patogeno

Richiesto parere Servizio Fitosanitario Regionale

6t. Piedilista delle piante delle aree di saggio per interventi in regime di autorizzazione (piante da abbattere e piante da rilasciare) ai sensi 
dell'art. 35 del Regolamento Regionale n. 7/05                                                         SI                                   NO

Area basim. mq/ha 27

6o. ETA': anni …28……

Ottenuti n°                   lotti di superficie

   NO    SI

Altezza media 16

Acquisita autorizzazione 
paesaggistica?16)

7b. Presenza di fitopatologie18)

al fine di ridurre l'estensione della tagliata - no

ESPOSIZIONE_____varie____

7a. Eventuale pregresso 
incendio nell'area oggetto di 
taglio (art. 11 Regol. Reg. 
7/05)

   NO    SI

6p. Utilizzazione di ceduo di età 
elevata con ritorno a ceduo 
matricinato semplice?14)

   NO

N° Polloni/Ceppaia: 3

6r. Taglio raso di alto fusto non 
assestato o di ceduo 
invecchiato?

   NO

7. STATO DEI LUOGHI

6s. Piedilista di martellata delle 
matricine > 2T destinate al 
taglio

   SI

6u. QUOTA MIN____168_____MAX___220______PENDENZA MEDIA___20__%___

Valutazione della compatibilità dell'utilizzazione con le condizioni dell'area 
percorsa dal fuoco

6q. N°Ceppaia/ha 330

taglio  ?

   SI

Acquisito parere Servizio Fitosanitario Regionale

   NO
7c. Presenza di viabilità 
forestale interna o limitrofa 
all'area boscata

In buone condizioni             SI                                      NO   SI



Corsi d'acqua classificati come "Acque pubbliche"

Corsi d'acqua non classificati come "Acque pubbliche"

7e. Presenza di viabilità 
(costituita da strade asfaltate di 
ordine comunale o superiore 
con traffico extralocale) 
contigua alle aree agricole 
costituenti un 
"continuum"vegetale con il 
bosco in oggetto19)

   NO    SI
Predisposta fascia di 5 m priva di vegetazione al confine con la strada 
oppure con il bosco (art. 93, Regolamento Regionale n.7/05)

Predisposta fascia di rispetto di ampiezza di almeno 10 m a partire dalle 
sponde con incremento della matricinatura > 20% rispetto al valore 
minimo20)                      SI                             DA REALIZZARE

7f. Presenza di linee di 
compluvio minori, anche se 
soggette a periodico deflusso, 
interne o limitrofe all'area 
boschiva (art. 48 del 
Regolamento Regionale n. 
7/05)

   NO    SI
QUALI? Fosso di Magliano

QUALI? C058_0134

   NO    SI
Predisposta fascia di 20 m a partire dal ciglio stradale da destinare a  a 
graduale avviamento ad alto fusto con periodica potatura ad 1/3 dell'altezza 
e taglio della vegetazione erbacea (art. 93, Regolamento Regionale n.7/05)

7d. Presenza di viabilità 
(costituita da strade asfaltate di 
ordine comunale o superiore 
con traffico extralocale) interna 
o limitrofa19)

all'area boscata

   NO    SI Rispettata zona di tutela assoluta?21)            SI                  NO

8. OPERAZIONI IN CAMPO PRELIMINARI OBBLIGATORIE                                                                                      
(in caso di interventi  soggetti ad autorizzazione)

7g. Presenza di  sorgenti

SI NO

SI NO

Marcatura delle matricine poste ai confini della sezione SI NO

Piedilista delle matricine di confine con indicazione di numero e specie SI NO

Marcatura di tutte le matricine da riservare a dote del bosco SI NO

Allestimento aree di saggio permanenti SI NO

Area di saggio n. 5

DensitàNumero complessivo

Area di saggio n. 7

Età matricine

Area di saggio n. 6

80/ha
80/ha

Area di saggio n. 3

80/ha
27

10. DATI SINTETICI DI MATRICINATURA (comprensivi del n° 5 di piante di confine)

53
53
53

27

9. RIEPILOGO: AREE DI SAGGIO                - AREE MODELLO      - Superficie unitaria ha 1

Denominazione
Area di saggio n. 1
Area di saggio n. 2

27

8 ter. OPERAZIONI IN CAMPO PRELIMINARI FACOLTATIVE

Piedilista di matricinatura (elenco delle matricine da riservare a dote con descrizione delle 
classi diametriche e delle specie) SI

SI                                       

NO                                    

NON DICHIARATO

NO

Area di saggio n. 4

Riserve del turno Riserve ≥ 2T n. stimato riserve complessive

Martellata di tutte le matricine 
di età > 2T, destinate al taglio,           
laddove presenti

Sarà eseguita come d'obbligo prima del 
rilascio dell'autorizzazione (o entro i 60       
gg dalla comunicazione)22)? 

8 bis. OPERAZIONI IN CAMPO PRELIMINARI OBBLIGATORIE                                                                                      
(in caso di interventi in regime di comunicazione o soggetti ad autorizzazione)

Allestimento di aree modello di estensione pari ad almeno il 3% della superficie            
totale su appezzamenti di almeno 800 m2

DensitàNumero complessivo

Matricine di riserva di oltre turno

Età matricine
Matricine di riserva del turno

784Matricine di riserva totali
261

n.      80        / ha
n.       27        / ha

523 n.        53      / ha



01/04/2022

VISTO DEL RICHIEDENTE VISTO DEL PROPRIETARIO

Matricine di confine totali Tot. n. 

TIMBRO E FIRMA DEL TECNICO FORESTALE ABILITATODATA

Tot. n. n.               / ha

Matricine di confine di oltre turno

12. DATI SINTETICI DELLE PIANTE DI CONFINE

Numero complessivo

11. DATI SINTETICI DI MARTELLATA DELLE MATRICINE > 2T DA DESTINARE AL TAGLIO

Tot. n. 

Tipo di piante
Matricine di confine del turno Tot. n. 

Tot. Matricine di età > 2T al taglio

3) vedi artt. 11, 148 e 149 del Regolamento Regionale n. 7/05 ed artt. 21 e 26 della L.R. 39/02

5) ai sensi degli artt. 28 e 33 della L.R. 29/97, dell'art. 45 della L.R. 39/02 e dell'art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/05
6) ai sensi dell'art. 45 della L.R. 29/97

9) P.U.C.G. e P.U.O.C.; L.R. n. 38/99
10) P.T.R.G.; L.R. n. 38/99
11) L.n. 1766/27
12) comprensiva della massa delle riserve
13) 20 ha per il castagno e 10 ha per i cedui di altre specie (art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/05)
14) ai sensi degli artt. 8 e 38 della L.R. 39/02 e degli artt. 15 e 41 del Regolamento Regionale n. 7/05

16) ai sensi dell'art. 10 della L.R. 24/98 come modificato dall'art. 89 della L.R. 39/02

18) vedi artt. 54, 74, 75 della L.R. n. 39/02 ed artt. 97, 98 e 99 del Regolamento Regionale n. 7/05
19) vedi art. 93 del Regolamento Regionale n. 7/05
20) art. 36 del Regolamento Regionale n. 7/05
21) ai sensi della D.G.R. 5817/99 (Direttive per l'individuazione delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano)

8) attraverso una relazione documentata che evidenzi effetti sul sito ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/97, come modificato 
dall'art. 6 del D.P.R. 120/2003

2) di norma il soggetto richiedente deve corrispondere al soggetto proprietario; qualora il richiedente sia diverso dal proprietario 
dovrà essere allegato alla richiesta il Nulla Osta / la delega del possessore del titolo di proprietà del terreno su cui si prevede di 
intervenire

4) ...finalizzata/o alla verifica della compatibilità idrogeomorfologica dell'intervento previsto con la fenomenologia franosa 

7) vedi il D.P.R. 357/97 come modificato dal D.P.R. 120/2003; vedi pure l'art. 45 della L.R. 39/02 e l'art. 53 del Regolam. Reg. 
n.7/05. Qualora l'intervento ricada in una Zona di Protezione Speciale (Z.P.S.) dovranno essere rispettate le specifiche misure di 
conservazione di cui all'allegato "A" alla D.G.R. 04/08/2006 n. 533

1) Riferimenti normativi: R.D.L. n. 3267/23; R. D. n. 1126/26; L.R. n. 39/2002; Regolamento Regionale n. 7/05; L.R. n. 14/99; 
L.R. n. 29/97,  L.R. n. 24/98; L.R. n. 25/98; L.R. n. 53/98; L. n. 183/89; L. n. 353/2000; D.Lgs. n. 227/2001; D.P.R. n. 357/97; 
D.P.R. 120/2003; D.G.R. 651/2005; D.G.R. 1745/2002; L. n. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni; D.P.R. 445/2000; 
D.Lgs. n. 42/2004

17) …del rilascio del provvedimento (regime di autorizzazione) o della scadenza dei 60 gg (regime di comunicazione) ai sensi 
dell'art. 35 del Regolamento Regionale n. 7/05

15) contenente elementi tecnici di cui alla nota R.L., Area B - Servizio 3, prot. AM/00781 del 07/03/02 e all'art. 41 del Regolam. 
Regionale n. 7/05

***) ai sensi dell'art. 11 del Regolamento Forestale
###) ai sensi dell'art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/05

umano)
22) artt. 35 e 36 del Regolamento Regionale n. 7/05
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Catasto terreni
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/04/2022

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 02/04/2022
Dati identificativi:  Comune di MAGLIANO ROMANO (E813) (RM) 
Foglio 4 Particella 1
Partita: 680
Classamento: 
Redditi: dominicale Euro 871,52 Lire 1.687.500
             agrario Euro 174,30 Lire 337.500
Particella con qualità: BOSCO CEDUO  di classe
3 
Superficie: 562.500 m2

Intestati catastali
1. POPOLAZIONE DI MAGLIANO ROMANO  

Diritto di: per il diritto di legnatico e pascolo    
2. POSSIDENTI DI BESTIAME DI MAGLIANO ROMANO  

Diritto di: Comproprietario     
3. UNIVESITA BATTIERI  

Diritto di: Comproprietario     

Dati identificativi

dall'impianto
Immobile attuale
Comune di MAGLIANO ROMANO (E813) (RM)
Foglio 4 Particella 1

Impianto meccanografico del 26/07/1979

Dati di classamento

Segue
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dall'impianto
Immobile attuale
Comune di MAGLIANO ROMANO (E813) (RM)
Foglio 4 Particella 1
Redditi: dominicale  Euro 871,52 Lire 1.687.500
               agrario      Euro 174,30 Lire 337.500

Particella con qualità: BOSCO CEDUO di classe
03 Superficie: 562.500 m2

Partita: 680

Impianto meccanografico del 26/07/1979

Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di MAGLIANO ROMANO (E813) (RM)  Foglio 4 Particella 1  
1. POPOLAZIONE DI MAGLIANO ROMANO  
dall'impianto
Diritto di: per il diritto di legnatico e pascolo   (deriva
dall'atto 1)

1. Impianto meccanografico del 26/07/1979

2. POSSIDENTI DI BESTIAME DI MAGLIANO
ROMANO  
dall'impianto
Diritto di: Comproprietario    (deriva dall'atto 1)
3. UNIVESITA BATTIERI  
dall'impianto
Diritto di: Comproprietario    (deriva dall'atto 1)

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

Fine


